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                            TERRENI DI PROPRIETA' IN COMUNE DI GOLASECCA (Va)

FOGLIO NUMERO SUPERFICIE QUALITA’ CLASSE R.D. R.A.

MAPPALE (mq) 2000 2000

9 968 190 INCOLTO STERRATO

9 969 520 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,24 0,08

9 1655 370 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,29 0,06

9 511 205 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,09 0,03

9 515 480 SEMINATIVO 3 1,73 0,99

9 1060 650 BOSCO MISTO 2 0,84 0,17

9 958 1810 INCOLTO PRODUTTIVO 1 1,4 0,28

9 959 1020 SEMINATIVO ARBORATO 4 3,69 2,11

9 966 560 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,26 0,09

9 1654 650 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,5 0,1

9 948 1960 INCOLTO PRODUTTIVO 1 1,52 0,3

9 949 860 SEMINATIVO 3 3,11 1,78

9 2002 420 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,32 0,06

9 965 520 SEMINATIVO 3 1,88 1,07

9 1591 570 BOSCO ALTO FUSTO 2 0,88 0,15

9 2034 530 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,41 0,08

9 967 340 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,16 0,05

9 964 235 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,11 0,04

9 978 1000 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,46 0,15

9 945 3040 INCOLTO PRODUTTIVO 2 1,88 0,47

9 1971 520 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,4 0,08

9 937 1390 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,86 0,21

9 976 1050 PASCOLO U 1,08 0,54

9 982 4800 INCOLTO PRODUTTIVO 3 2,23 0,74

9 977 550 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,25 0,08

9 1861 1800 BOSCO ALTO FUSTO 2 2,79 0,46

9 1866 250 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,19 0,04

9 972 460 PASCOLO U 0,47 0,24

9 973 290 INCOLTO STERRATO

9 1661 340 BOSCO ALTO FUSTO 2 0,53 0,09

9 963 1280 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,79 0,2

9 962 580 SEMINATIVO 3 2,1 1,2

9 961 1180 PASCOLO U 1,22 0,61

9 4964 350 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,22 0,05

9 950 710 SEMINATIVO 3 2,57 1,47

9 952 40 PASCOLO U 0,04 0,02

9 939 920 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,57 0,14

9 941 1000 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,62 0,15

9 6617 85 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,06 0,01

9 6818 6560 INCOLTO PRODUTTIVO 2 4,06 1,02

9 960 2660 PASCOLO U 2,75 1,37

9 975 420 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,19 0,06

9 1722 1030 BOSCO ALTO FUSTO 2 1,59 0,26

9 1886 335 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,26 0,05

9 980 230 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,11 0,03

9 5966 210 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,1 0,03

9 953 290 SEMINATIVO 3 1,05 0,6

9 954 60 PASCOLO U 0,06 0,03

9 942 590 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,36 0,09

9 974 240 INCOLTO STERRATO

9 1663 1000 BOSCO ALTO FUSTO 2 1,55 0,26

9 940 1340 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,83 0,21
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                            TERRENI DI PROPRIETA' IN COMUNE DI GOLASECCA (Va)

FOGLIO NUMERO SUPERFICIE QUALITA’ CLASSE R.D. R.A.

MAPPALE (mq) 2000 2000

9 956 1030 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,8 0,16

9 944 1660 BOSCO CEDUO 2 2,14 0,43

9 938 1620 INCOLTO PRODUTTIVO 2 1 0,25

9 981 1630 PASCOLO U 1,68 0,84

9 943 220 INCOLTO PRODUTTIVO 2 0,14 0,03

9 946 1380

9 955 520 SEMINATIVO 3 1,88 1,07

9 957 300 INCOLTO PRODUTTIVO 3 0,14 0,05

9 1574 390 INCOLTO PRODUTTIVO 1 0,3 0,06

TOTALE 

SUPERFICIE 57240 mq

               TERRENI DI PROPRIETA' IN COMUNE DI CASTELLETTO SOPRA TICINO (No)

FOGLIO NUMERO SUPERFICIE QUALITA’ CLASSE R.D. R.A.

MAPPALE (mq) 2000 2000

22 721 2980 SEMINATIVO 3 12,31 18,47

22 882 8490 BOSCO CEDUO 3 3,51 0,44

22 190 430 BOSCO CEDUO 2 0,24 0,02

22 239 650 BOSCO MISTO 3 0,40 0,20

22 240 770 BOSCO MISTO 3 0,48 0,24

22 244 35000 BOSCO CEDUO 3 14,46 1,81

22 329 1720 VIGNETO 3 4,89 7,55

22 375 5690 SEMINATIVO 3 23,51 35,26

22 376 6160 BOSCO CEDUO 2 3,50 0,32

22 371 1240 BOSCO MISTO 2 0,96 0,38

22 293 4090 BOSCO CEDUO 2 2,32 0,21

22 619 740 SEMINATIVO 3 3,06 4,59

22 321 1020 SEMINATIVO 3 4,21 6,32

22 716 10 PRATO 3 0,03 0,04

22 718 10 BOSCO CEDUO 2 0,01 0,00

22 237 1980 BOSCO CEDUO 2 1,12 0,10

22 238 3760 BOSCO MISTO 3 2,33 1,17

22 310 810 SEMINATIVO 3 3,35 5,02

22 323 1260 PRATO 3 3,90 4,88

22 324 1080 VIGNETO 3 3,07 4,74

22 325 4260 BOSCO CEDUO 2 2,42 0,22

TOTALE 

SUPERFICIE 82150 mq
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PUBBLICAZIONI DEL CONSORZIO DEL TICINO 

1 1940 Prof. Ing. Giulio De Marchi Sistemazione dello sbocco del lago Maggiore

2 1943 Prof. Ing. Giulio De Marchi Determinazione delle portate che la regolazione dei deflussi dal lago Maggiore 

renderà disponibili per le utilizzazioni

3 1950 Prof. Ing. Giulio De Marchi Determinazione dei benefici ritraibili dall’elevamento del limite superiore della 

trattenuta attiva dall’altezza di + 1,00 m a quella di + 1,50 m sopra lo zero 

dell’idrometro di Sesto Calende

4 1950 Prof. Ing. Giulio De Marchi Ripercussioni della regolazione del lago Maggiore sulle piene del lago e su quelle 

del Ticino a Sesto Calende

5 1950 Prof. Ing. Giulio De Marchi Variazioni  provocate  dalla  regolazione dei deflussi nelle tenute dei livelli del lago 

Maggiore

6 1955 Prof. Ing. Giulio De Marchi Determinazione delle portate che la regolazione  del lago Maggiore renderà 

disponibili per le utilizzazioni. (seconda parte, anni 1945-1954) 

7 1961 Consorzio del Ticino Portate regolate giornaliere derivabili nei periodi irrigui dal 1916 al 1959 calcolate 

con le modalità del normale esercizio

8 1963 Prof. Ing. Mario Marchetti Sistemazione dell’alveo del fiume Ticino al Dosso dei Murazzi

9 1964 Prof. Ing. Luigi Gherardelli Influenza dei serbatoi montani alpini sulla regolazione del lago Maggiore

10 1964 Consorzio del Ticino Portate  autunno-inverno  derivabili  dal  fiume  Ticino  calcolate con le modalità 

del normale esercizio dal 1916 al 1964

11 1965 Prof. Ing. Mario Marchetti

Dr. Ing. Ugo Raffa

Le   portate  dell’incile  del   lago   Maggiore  in   regime  libero  prima   e   dopo   la 

sistemazione  del suo alveo

12 1965 Prof. Ing. Mario Marchetti

Dr. Ing. Ugo Raffa

Le risorgenze nell’alveo del fiume Ticino dalla diga della Miorina al ponte di 

Turbigo 

13 1968 Consorzio del Ticino La regolazione del lago Maggiore  nel primo  venticinquennio  di esercizio (1943-

1967)

14 1973 Prof.Ing. Duilio Citrini Le  piene  del  lago  Maggiore  e  del  Ticino emissario nel primo trentennio di 

regolazione

15 1981 Prof.Ing. Duilio Citrini

Prof.Ing. Giuseppe Cozzo

Influenza dei serbatoi alpini sulla regolazione del lago Maggiore

16 1982 Prof.Ing. Duilio Citrini

Prof.Ing. Giuseppe Cozzo

Influenze delle modalità di  regolazione  del  lago Maggiore  nei riguardi delle 

portate erogabili e dei livelli di piena

17 1986 Prof.Ing. Piero Maria Pellò

Dr.Ing. Giulio Roncoroni

Informazioni   relative  all’evento  di  piena  del   lago  Maggiore dell’aprile-maggio 

1986 con analisi degli effetti, nella circostanza di ipotetici interventi tendenti a 

ridurre le esondazioni

18 1993 Prof.Ing. 

Domenico Zampaglione

Cinquanta anni di regolazione

19 1995 Prof.Ing. Ugo Maione

Prof.Ing. Paolo Mignosa

Il   funzionamento   idraulico   dell’ incile   del   lago   Maggiore: Modello  

matematico  dal  Lago  allo sbarramento  di Porto della Torre e ricostruzione delle 

piene dell’autunno 1991 e 1993 

20 1997 Prof.Ing. Ugo Maione

Prof.Ing. Paolo Mignosa

Conseguenze di una modifica dell’incile del lago Maggiore sugli alti livelli lacuali e 

sulle portate di piena del Ticino emissario

21 1999 Ugo Maione, Doriana Bellani Ricerca sul DMV “Deflusso Minimo Vitale” del fiume Ticino dalla diga della 

Miorina allaMichele Buffo, Silvano Ravera, Miorina alla confluenza con il Po
Cecilia Mosca, Nicola Quaranta,
Fabrizio Merati

22 2000 Michele Cattaneo, Ugo Maione, L’evento di piena dell’ottobre 2000 sul bacino del Ticino
Paolo Mignosa, Massimo Tomirotti

23 2004 Prof.Ing. Ugo Majone Effetti sulle piene del Verbano e del Ticino provocati da un aumento della capacità 

diProf.Ing. Paolo Mignosa di deflusso all’incile

24 2004 Prof.Ing. Paolo Mignosa Il controllo delle piene del lago e del Ticino

25 2004 Prof.Ing. Ugo Majone Impostazione di un controllore Fuzzy per la regolazione ottima multiobiettivo di un 

invasoDott.Ing. Isabella Pallavicini invaso

26 2004 Prof.Ing. Ugo Majone Metodologia per lo studio dell’effetto di una regolazione multiobiettivo 

sull’andamento dei Dott.Ing. Paolo Mignosa sull’andamento dei livelli di piena di un invaso
Dott.Ing. Isabella Pallavicini

27 201027 2010 Dr.Ing. Maurizio Gandolfo Viaggio nella storia della regolazione delle acque del lago Maggiore
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 ORGANI DEL CONSORZIO 

PRESIDENTE

Ing. ANGELO BERGOMI
Nominato dal Ministero della Tutela del Territorio e del Mare

D.M. 60 del 03/02/2014

CONSIGLIO  DI AMMINISTRAZIONE

1. Dott. GIANFRANCO CASTELNOVI Nominato dalla Provincia di Brescia

2. Arch. PIERLUIGI CARMINATI Nominato dalla Provincia di Bergamo

3. Dott. MASSIMILIANO SCIARAFFA Nominato dalla Provincia di Cremona

4. Dott. MAURIZIO CASTELLI Nominata dalla Provincia di Mantova

5. Nominato dal Ministero dell’Economia e Finanze 

6. Nominato dal Ministero delle Politiche Agricole

7. Nominato dal Ministero Ambiente e Tutela Territorio

8. Nominato dal Ministero Ambiente e Tutela Territorio

9. Dott. IVAN GABATEL Nominato dal Ministero Lavoro (Industria)

10. Dott. ENRICO CARUNA Nominato dal Ministero Lavoro (Confagricoltori)

11. Dott. Ing. FRANCO FROSIO Nominato dall’Assemblea in rappr. Utenti Industriali

12. Dott. Ing. GIUSEPPE FALCONI Nominato dall’Assemblea in rappr. Utenti Irrigui

13. Dott. LUIGI SANTUS Nominato dall'Assemblea  in rappr. Utenti Irrigui

14. Dott. Ing. STEFANO LOFFI Nominato dall’Assemblea in rappr. Utenti Irrigui

COMITATO DI PRESIDENZA

1. Ing. ANGELO BERGOMI Presidente

2. Rappresentante Ministero Ambiente e Tutela Territorio

3. Rappresentante Ministero Ambiente e Tutela Territorio

4. Rappresentante Ministero Politiche Agricole

5. Dott. Ing. FRANCO FROSIO Rappresentante degli Utenti

6. Dott. Ing. GIUSEPPE FALCONI Rappresentante degli Utenti

7. Dott. LUIGI SANTUS Rappresentante degli Utenti

8. Dott. MASSIMILIANO SCIARAFFA Rappresentante degli Utenti

COLLEGIO DEI REVISORI

1. Dott.ssa IMMACOLATA IZZO Presidente - Nominata dal Ministero dell’Economia e  Finanze

2. Dott.ssa ANTONELLA RIVADOSSI Nominato dal Ministero dell’Ambiente e Tutela Territorio

3. Dott. VAIFRO CALVETTI Nominato  dall' Assemblea degli Utenti

DIRETTORE – SEGRETARIO

Dott.Ing. MASSIMO BUIZZA
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RENDICONTO GENERALE PER L' ANNO 2015 

PREMESSA 

Ai sensi dell’art. 48 punto 11 del D.P.R. n. 97 del 27.02.2003 la presente nota integrativa è 

stata redatta in forma abbreviata seguendo le disposizioni del comma 3 dell’art. 2435 bis del 

Codice Civile. 

Poiché fornisce anche le informazioni di cui all’art. 45 del sopra menzionato D.P.R., essa assu-

me la denominazione di “Nota integrativa e relazione sulla gestione”.  

NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE SULLA GESTIONE 

AL 31 DICEMBRE 2015 

 

Nella redazione del bilancio d’esercizio sono stati osservati i seguenti principi generali: 

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazio-

ne dell’attività; 

- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente 

dalla data dell’ incasso o del pagamento; 

- non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci. 

Per quanto riguarda la comparabilità delle voci di bilancio si precisa che quelle dell’esercizio in 

esame sono perfettamente confrontabili con quelle dell’ esercizio precedente. 

I criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nel precedente eserci-

zio: 

- le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto; 

- le spese di manutenzione e riparazione delle immobilizzazioni tecniche sono state imputate 

direttamente nell’esercizio e sono perciò estranee alla categoria dei costi capitalizzati; 

- i crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo; 

- i debiti sono esposti con il loro valore nominale; 

- le rimanenze sono iscritte al costo medio d’acquisto; 

- nella voce “Fondo Trattamento fine rapporto” è stato indicato l’importo maturato a norma del 

C.C.N.L. per il personale del comparto degli Enti Pubblici non Economici. 

- le variazioni intervenute nei residui attivi e passivi sono distintamente evidenziate nelle tabel-

le allegate al bilancio, suddivise per esercizio di provenienza e per capitolo, ai sensi dell’art. 40 

del D.P.R. 97/2003. 

 

COMMENTI E VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE PRINCIPALI 

VOCI DELL’ ATTIVO E DEL PASSIVO 

1.- ATTIVITA’ 

Il prospetto dello Stato Patrimoniale evidenza le seguenti voci totali: 

 saldo 31/12/2015 saldo 31/12/2014 

B) Totale Immobilizzazioni €    593.015    €    595.955    

C) Totale Attivo circolante €    345.077     €    310.859     

D) Totale ratei e risconti €              0               €              0               

Totale attivo €    938.092   €    906.814   

Di seguito si riporta il dettaglio delle singole voci di bilancio. 
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B) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI : 

Saldo al 31/12/2015 €     593.015 

Saldo al 31/12/2014 €     595.955      

Variazioni     €      - 2.940 

Le immobilizzazioni materiali sono così costituite: 

 saldo 31/12/2015 saldo 31/12/2014  

B.II.1 ) Fabbricati e terreni €         289.301 €         289.301  

B.II.2) Impianti e macchinari €         290.714 €         304.208  

B.II.4) Automezzi e motomezzi        €                   0 €             1.932  

B.II.5) Immobilizzazioni in cor-

so  
       €          13.000      €               514  

totali €         593.015 €         595.955  

Con riferimento all’ anno precedente, alla voce B.II.2) si iscrive un incremento dovuto alle se-

guenti voci : 

 

SAM Apparecchi Misure € 3.981,64 

SAT Attrezzature € 1.014,40 

SUF Ufficio € 114,99 

BMU Macchine Ufficio € 1.702,94 

BAU Arredo Ufficio € 37,99 

BUA Accessori € 604,29 

SOF Officina € 34,31 

 
C) CREDITI: 

Saldo al 31/12/2015 €           184.524 

Saldo al 31/12/2014 €           134.802 

Variazioni €             49.722 

Questa voce risulta così composta: 

 saldo 31/12/2015 saldo 31/12/2014  

C.II.1) Crediti verso Utenti €           62.392 €           44.568  

C.II.2.) Crediti per lavori c/Utenze €                    0 €                    0  

C.II.4) Crediti lavori in concessione €           98.050 €           78.562  

C.II.5) Crediti verso altri €           24.082 €           11.672  

totali €         184.524 €         134.802  

Nel dettaglio: 

C.II.1) la voce comprende contributi delle Utenze, incassati nell’ anno in corso o con versa-

menti dilazionati; 

C.II.4) la voce si riferisce a progetti specifici finanziati dal Dipartimento Protezione Civile di 

Roma; 

C.II.5) la voce è costituita da rimborsi per attività svolte per conto degli utenti, e al rimborso di 

un prestito concesso ad un dipendente. 

 

Alla voce C.IV.1) - Disponibilità Liquide è iscritto l’ importo costituito dal denaro liquido in cas-

sa al 31/12 presso la Tesoreria per € 160.553. 

 

Le voci dell’ attività assommano in totale ad € 938.092. 
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